
In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra parabola, dicendo: <<Il regno dei cieli è simile a un 
uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo 
nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece 
frutto, spuntò anche la zizzania . Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 
"Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?". Ed egli 
rispose loro: "Un nemico ha fatto questo!". E i servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a 
raccoglierla?" . "No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa 
sradichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per 

bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio"». /'{ t. \ ~ 
1 

l. 4 -1;,0 

Questa parabola mi ha cambiato il volto di Dio . La interpretava con parole luminose padre Giovanni 
Vannucci , uno dei massimi mistici del '900 . Diceva il nostro cuore è un pugno di terra , seminato cli 
buon seme e assediato da erbacce; una zolla di terra dove intrecciano le loro radici. talvolta 
inestricabili , il bene e il male. 
«Vuoi che andiamo a togliere la zizzania?» domandano i servi al padrone . La risposta è perentoria: 
«No, perché rischiate di strapparmi spighe di buon grano !». U.ci_~nflittoQL_§giJar..di.:_q.uello dei s_e.r~i 
posa sul male, quello del padrone sul bene. Il seminatore infCJ,t)s:.eJ:?i.!1?. ripete: guarda al buon grano, cli ,,_____,..__ ----·-·-·-· ... ..._.... ___ ...... ,.,........... .. . •, - . - . ·- ~ ~ .. .... .. ". ... , . 
~~~~~?.D~?..llii:L~J.~z"'ania. la gramigna è secondaria , viene dopo, "'.aie di meno. 
Tu pensa al buon seme. Davanti a Dio una spiga di buon grano vale piC1 di tutta la zizzania del campo , il 
bene- è pi"ITTITTP~ rtaìite del male, la luce conta più del buio. 
La morale del Vangelo infatti non è q~ella della perfezion...t? .•• ."ideale assoluto e senza macchia , ma 
quella del èam.rn in.o, della fecondità , dell'avvio , di grappoli che maturano tenacemente nel sole , cli 
spiQh'e" eh~· dolce~entè si gon~iano di \(ita . . ' . .. ... . . . ' 

La parabòla ci invita a· liberarci dai falsi esami di coscienza negativi , dallo stila re il solito lungo elenco di 
ombre e di fragilità , che poi è sempre lo stesso . La nostra coscienza chiara , illuminata e sincera deve 
scoprire prima di tutto ciò che di vitale , bello, buon;,promettente~aman'ò"' vi'va-di·o;;; -h~-~;mi'nato fn 
nòi:lrnòstro ·giardino , l'Eden affidafo alla nostra· cura ,_ ... .. ··- ........ . 

.. -... ~- - ~ ~ · - -• • ,.._ - r• ~ • ,,..._,,,,.,...C..•--~...: • :...:.---

Mettiamoci sulla strada con cui Dio agisce~.P..~L,Yincere la notte accende il mattino ; per far fiorir~@. 
steppa sterile getta infiniti semi di vita ; per sollev~rela-tarl;;;-pesan·t;-e-·i1iì"mobiie mette ur1 p i~zico cli 
lieVitci~blo avìifa.lapri·~;·~~~ ~à ·Ci~Tcos.mo , a.noi spett~ ciiventare -·1· ést~t~ · pr,of~-~aià . di messi . 10 non. sono 

i miei difetti o le mie debolezze, ma le mie maturazioni. Non sono creato a immagine del Nernico-edeiTa 
suan.otte.-;na-ai·m;,-~gi~~ ·d~l .Creato ~e e ~i'~I s.uo giorno. 

L'attività religiosa, solare , positiva, vitale che dobbiamo avere verso noi stessi consiste nel 
non preoccupiamoci prima di tutto delle erbacce o dei difetti , ma nel venerare tutte le forze cli bontà , di 
Qeiierosjfà"7°tlraccoglienza ;-di bèllè2:zà.-e di ten.erezza che-bio ci co~segna . Faccia~~ ~he queste · 
er;mpano in 'tu

0

tta 1'a lo~~ forz~. in' tutta la loro potenza e ~ed remo le tenebre scomparire 
Custodisci e coltiva con ogni cura i talenti , i doni , i semi di vita e la zizzania avrà sempre meno terreno. 
Preo~cupati del buon seme , a·~~-l aviti_p.rÒtegg·i -òQ'nTgerm.ogìTO,§~i(indÌ.ilgen te èon tutte le cr.éà tLìre . E 
sii.·i~du1ge~te a·nc-he con te. st;~-s-~; :-·E: tutto ù· t~i'o e~se~e fio.ri rè ·n~·11~ 1uce. . . .. · 
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SALMO 31 

2 In te, Signore, mi sono 

rifugiato, mai sarò deluso; 
per la tua giustizia salvami . 

3Porgi a me l'orecchio, 
vieni presto a liberarmi. 
Sii per me la rupe 
che mi accoglie, la cinta di 
riparo che mi salva . 

·I Tu sei la mia roccia 

e il mio baluardo, 
per il tuo nome 
dirigi i miei passi. 

s Scioglimi dal lacci o 
che mi hanno tt>so, 
perché sei tu la mia difesa . 

6 Mi affido alle tue mani; 
tu mi riscatti , Signore, 

Dio fedele. 

8 Esulterò e.li gioia 
per la tua grazia, 
perché hai guardato 
alla mia miseria, 
hai conosciuto le mie angosce; 

9 non mi hai consegnato 
nelle mani del nemico, 
hai guidato al largo i miei passi. 

1s lo confido in te, Signore; 

dico : "Tu sei il mi o Dio, 

1s nelle tue man i 

sono i mi ei giorni". 

17 Fa splendere il tuo vol to 

sul tuo servo, salvdmi 
per la tua mis ericordia . 

rn Signore, eh ' io non resti 
con fuso, perché ti ho in vocato; 

20 Quanto è grande la tua 
bontà, Signore! La riservi 
per coloro che ti temon o, 
ne ricolmi chi in te si rifugi a 
davanti agli occhi cli tutti. 

22 Benedetto il Signore, 
che ha fatto per me 
meraviglie di grazia 
in una fortezza inaccessibile. 

zs Siate forti , riprendete 
coraggio, o voi tutti che sperate 
nel Signore. 


